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OGGETTO: Attuazione DGR n. 368 del 07/08/2010 di affidamento di servizi
strumentali all’attivita della Direzione Regionale Agricoltura della
Regione Lazio connessi con la realizzazione del 6° Censimento generale
dell’agricoltura alla Societa Lazio Service S.p.A..

IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E DEL TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 novembre
2004, n. 1;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche recante
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni
relative alla dirigenza ed al personale regionale”;

VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta
Regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modifiche e/o integrazioni;

VISTA la L.R. 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione,
bilancio e contabilita della Regione”;

VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 32 “Bilancio di Previsione della Regione Lazio
per I’esercizio finanziario 2010”;

VISTA la L.R. 10 agosto 2010, n. 3 *“Assestamento del bilancio annuale e
pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”;

PREMESSO che la Lazio Service S.p.A. & una societa per azioni costituita in
attuazione dell’articolo 12 della legge regionale 10 Maggio 2001, n. 10 “Disposizioni
finanziarie per la redazione del bilancio della Regione Lazio” e successive modifiche
e/o integrazioni;

VISTA la legge regionale 4 aprile 2007, n. 5 recante “Disposizioni relative alla societa
Lazio Service S.p.A.”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 10 -
Parte Prima - con la quale e stato ridefinito, implementandolo, il ruolo di Lazio Service
S.p.A, quale societa a capitale interamente regionale per la produzione di servizi
strumentali all’attivita della Regione esternalizzabili;

VISTO JParticolo 1, comma 78, della legge regionale 18 settembre 2006, n. 10
(Assestamento del bilancio di previsione della Regione Lazio per I’anno finanziario
2006) con il quale la Regione Lazio é stata autorizzata ad acquisire sino al cento per
cento delle quote del capitale sociale della societa Lazio Service S.p.A;

PRESO ATTO che, in attuazione della succitata disposizione, con deliberazione della
Giunta regionale 24 ottobre 2006, n. 701, é stata autorizzata I’acquisizione del 49% del
capitale sociale di Lazio Service S.p.A., precedentemente detenuto da Sviluppo Lazio
S.p.A., portando cosi al 100% la partecipazione della Regione Lazio in tale Societd;

CONSIDERATO che, conseguentemente, in data 30 ottobre 2006, I’Assemblea
straordinaria di Lazio Service S.p.A. ha approvato il nuovo statuto sociale adeguandolo
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alla normativa vigente, nonché all’orientamento della giurisprudenza nazionale e
comunitaria in materia di societa in house;

CONSIDERATO che nel citato statuto sociale sono state introdotte, alla luce del
recente orientamento della Giurisprudenza europea ed italiana in materia, specifiche
clausole per consentire al Socio Regione Lazio di esercitare effettivamente il “controllo
analogo” a quello esercitato sui propri servizi;

CONSIDERATO inoltre che, solo la dimostrazione dell’effettivo esercizio del
“controllo analogo” e la presenza di altri requisiti, abilita I’Ente pubblico ad affidare
direttamente il servizio ad un ente gestore, senza con cio violare le norme nazionali ed
europee poste a tutela della concorrenza;

TENUTO CONTO altresi che la societa Lazio Service S.p.A. svolge i servizi
strumentali richiesti in via esclusiva per la Regione Lazio;

VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione
di obblighi comunitari e per I'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle
Comunita europee”, ed in particolare I’articolo 17, che:

1. al comma 1, autorizza la spesa, in favore dell’Istat, per I’esecuzione del 6°
Censimento Generale dell’ Agricoltura;

2. al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di Esecuzione la definizione delle
caratteristiche generali e delle modalitd di organizzazione ed attuazione del
Censimento;

3. al comma 3, stabilisce che per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione, le
spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento vengono escluse
dal Patto di stabilita interno, nei limiti delle risorse trasferite dall’Istat;

VISTO il Piano finanziario del 6° Censimento Generale dell’ Agricoltura, approvato dal
Consiglio dei Ministri nella seduta del 28 ottobre 2009 e trasmesso dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri con nota n. CSR0004343 P-2.17.4.9 del 28-10-2009

VISTO il “Protocollo d’intesa tra I’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le
Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento
Generale dell’ Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 26
novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, con il quale sono stati approvati i criteri di
riparto dei fondi resi disponibili con il decreto-legge 25 settembre 2009, n.135;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n°202 del 22 marzo 2010, pubblicata
sul S.0. n. 102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010,
con la quale e stato approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC);

VISTO il Regolamento di Esecuzione (DPR n. 154 del 23/07/2010) che & stato
pubblicato solo il 13/09/2010;

TENUTO CONTO della nota ISTAT del 6 maggio 2010, prot. N. 2610 con la quale
sono stati comunicati gli importi che I’Istituto provvedera a trasferire alla Regione Lazio
secondo le scadenze e modalita indicate nel Piano finanziario;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2007, n°446, con la quale
vengono individuati alcuni servizi da esternalizzare afferenti alle attivita svolte dalla
Direzione Regionale Agricoltura, da affidare alla Lazio Service S.p.A., in base al
documento trasmesso dall’ ASAP alla Direzione Regionale Agricoltura con nota n. 1245
del 5 giugno 2007, nel quale si evidenzia che I’esternalizzazione del servizio punta ad
avere una gestione piu coordinata, precisa e tempestiva, contribuendo ad assicurare un
servizio efficace e migliore dal punto di vista qualitativo grazie ad una gestione piu
veloce;

TENUTO CONTO delle note ISTAT nn. 2610 del 6 maggio 2010 e 4268 del 25
giugno 2010 con le quali € stato comunicato rispettivamente I’ammontare complessivo
dei contributi riconosciuti alla Regione Lazio per I’esecuzione del Censimento
Generale dell’Agricoltura, nelle more dell’approvazione del Regolamento di
Esecuzione, nonché I’accreditamento a favore dell’ Amministrazione delle somme, a
titolo di anticipo, per far fronte alle spese di funzionamento dell’URC, degli UTC e
per le funzioni di coordinamento intercomunale;

VISTA la DGR n. 368 del 07/08/2010 concernente “Atto di indirizzo per
I’esternalizzazione, tramite affidamento alla societa “in house” Lazio Service S.p.A., di
alcuni servizi strumentali all’attivita della Direzione Regionale Agricoltura della
Regione Lazio connessi con la realizzazione del 6° Censimento generale
dell’agricoltura” in cui si in individuano quali esternalizzabili, nell’ambito delle azioni
connesse con la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, i servizi
volti all’organizzazione e alla gestione della rete di rilevazione regionale secondo il
modello organizzativo ad Alta Partecipazione e in particolare quelli inerenti la selezione
e la contrattualizzazione del personale da impiegarsi nella rilevazione, e nella quale
veniva anche disposto di avvalersi della Societa Lazio Service S.p.A per I’affidamento
del pacchetto dei suddetti servizi;

TENUTO CONTO che nella sopracitata DGR si autorizzavano le competenti strutture
dirigenziali a dare attuazione all’affidamento, a Lazio Service S.p.A., della gestione del
suddetto pacchetto di servizi;

RITENUTO necessario, pertanto, dare attuazione all’indirizzo espresso dalla citata
DGR n. 368 del 07/08/2010 mediante esternalizzazione alla Societd Lazio Service
S.p.A. dei servizi di cui al precedente punto, per il periodo necessario per
I’espletamento delle attivita censuarie;

TENUTO CONTO che la Regione Lazio, versando in situazione di carenza di
organico, come richiamato nella citata nota ASAP, per far fronte al processo di
selezione del personale da adibire al censimento agricolo, alla relativa
contrattualizzazione, nonché ai connessi obblighi di retribuzione, si trova nella necessita
di ricorrere alla esternalizzazione delle prefate attivita,;

TENUTO CONTO che i servizi ritenuti esternalizzabili risultano essere:
1. Supporto per lo svolgimento delle operazioni censuarie in ausilio all’lURC;
2. Svolgimento delle attivita di rilevazione,
3. Organizzazione delle giornate di formazione dei rilevatori;
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TENUTO CONTO che, come da PRC, I’incarico di rilevatore dovra essere ricoperto
da soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dall’articolo 24, comma 2 dello schema di
regolamento approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri e che con Atto
dirigenziale, in applicazione del PRC, I’Amministrazione pu0 introdurre eventuali
ulteriori criteri e/o requisiti per il reclutamento.

RITENUTO necessario, pertanto, al fine di assicurare la selezione di personale
rispondente alle caratteristiche di efficienza e professionalita che per il reclutamento
degli stessi si debba tener conto dei seguenti Requisiti Preferenziali:
1. Possesso di uno dei seguenti titoli di studio:

a) Diploma di scuola media superiore in campo agricolo;

b) Laurea breve(triennale) nel settore agricolo o statistico;

c) Laurea (Vecchio ordinamento/specialistica/magistrale) in discipline agrarie o

scienze statistiche o tioli equipollenti).
2. Iscrizione ad un albo professionale di dottori agronomi e forestali, dei periti agrari e
agrotecnici.

VISTA la nota prot. n. 167816 del 24/09/2010, successivamente integrata con nota n.
17391 del 27/10/2010 con la quale il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura ha
richiesto alla Societa Lazio Service S.p.A. il preventivo di spesa per I’espletamento dei
servizi strumentali connessi con la realizzazione del 6° Censimento generale
dell’agricoltura, fornendo nel contempo I’esatta natura e le modalita organizzative degli
stessi;

CONSIDERATO che a seguito della richiesta avanzata dalla Direzione Regionale
Agricoltura e stata effettuata, in contraddittorio con la Societa Lazio Service S.p.A., una
approfondita analisi degli elementi di costo ed organizzativi che caratterizzano I’offerta
stessa;

VISTE le note prot. nn. 3427 e 3434 del 28/10/2010 con le quali la Lazio Service
S.p.A., dopo aver manifestato la propria disponibilita all’effettuazione del servizio, ha
formalizzato la propria offerta economica per la svolgimento dei servizi richiesti
fornendo, tra I’altro, il Preventivo di spesa, lo Schema di contratto e la relativa Scheda
Tecnica;

CONSIDERATO che, a seguito dell’offerta formulata da Lazio Service S.p.A. e
dell’avvenuto contraddittorio, che taluni dei servizi esternalizzabili, e specificatamente
la selezione e la contrattualizzazione del personale, caratterizzati da specifiche
competenze e professionalita diverse dalle funzioni delle aree della Direzione
Agricoltura, richiedono per il loro esercizio una flessibilita organizzativa difficilmente
attuabile all’interno della struttura direzionale;

CONSIDERATO che, pertanto, I’esternalizzazione alla Societa in house Lazio Service,
avente un’organizzazione di stampo privatistico, permette di ottenere un miglior
equilibrio in termini di efficacia, efficienza ed economicita di tali servizi;
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PRESO ATTO altresi, che I’esternalizzazione dei servizi alla Lazio Service S.p.A.
consente una maggiore flessibilitd organizzativa degli stessi, vantaggio questo non
direttamente esprimibile in forma monetaria;

RILEVATO che dall’analisi della citata offerta economica presentata dalla Societa
Lazio Service S.p.A., analisi basata sui criteri di  valutazione dell’efficienza,
dell’efficacia e dell’economicita, nonché sulla quantificazione degli oneri che
I’amministrazione sostiene per il personale in organico, € da ritenersi vantaggioso per
I”’Amministrazione regionale procedere all’esternalizzazione alla propria Societa in
house di servizi “Lazio Service S.p.A”;

VISTA I’offerta economica dei servizi descritti nella Scheda Tecnica dello Schema di
Contratto, quantificata in Euro 7.007.508,39;

VISTO lo schema di Contratto e la Scheda Tecnica, che si riportano al presente
documento e del quale costituiscono parte integrante e sostanziale;

VALUTATA quindi conveniente per I’Amministrazione I’offerta presentata dalla Lazio
Service S.p.A,;

RITENUTO di approvare lo Schema di Contratto e I’allegata Scheda Tecnica che si
riportano in allegato;

CONSIDERATO altresi, che I’importo preventivato per I’espletamento dei servizi & da
considerarsi come limite massimo dell’importo oggetto di contrattualizzazione, fermo
restando che le effettive erogazioni saranno subordinate al contributo versato da ISTAT,;

DATO ATTO che la relativa spesa trova copertura finanziaria nel Capitolo B15103
Utilizzazione dell’assegnazione dell’lISTAT per la realizzazione del Censimento
Generale dell’ Agricoltura (legge n. 166/2009 e DGR 202/2010) — Bilancio 2010;

RITENUTO pertanto di procedere all’impegno a favore di Lazio Service Spa per un
importo di Euro 7.007.508,39 a valere sul Capitolo B15103 — Bilancio 2010;

DETERMINA

In conformita con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della
presente Determinazione, di:

1. dare attuazione a quanto stabilito dalla DGR n. 368 del 07/08/2010 procedendo ad
esternalizzare alla Societa Lazio Service S.p.A. la gestione dei servizi strumentali
all’attivita della Direzione Regionale Agricoltura della Regione Lazio connessi con la
realizzazione del 6° Censimento generale dell’agricoltura per la durata necessaria per
I’espletamento delle attivita censuarie a decorrere dalla data indicata nel contratto di cui
al successivo punto 3) e per un importo complessivo, iva inclusa, di Euro 7.007.508,39
frazionabile in pagamenti periodici come riportato nello schema di contratto;

2. stabilire che per la selezione dei rilevatori, oltre ai criteri stabiliti dall’articolo 24,
comma 2 dello schema di regolamento approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri, si dovra tenere conto anche dei seguenti Requisiti preferenziali:
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1. Possesso di uno dei seguenti titoli di studio:
d) Diploma di scuola media superiore in campo agricolo;
e) Laurea breve(triennale) nel settore agricolo o statistico;
f) Laurea (Vecchio ordinamento/specialistica/magistrale) in discipline agrarie o
scienze statistiche o tioli equipollenti).
2. Iscrizione ad un albo professionale di dottori agronomi e forestali, dei periti agrari
e agrotecnici.

3. approvare a tal fine lo Schema di contratto e la relativa Scheda Tecnica, allegati
alla presente, di cui formano parte integrante e sostanziale della presente
determinazione;

4. impegnare a favore di Lazio Service S.p.A. la somma di € 7.007.508,39, iva
inclusa sul Capitolo B15103 — Bilancio 2010

5. stabilire che per I’espletamento dei servizi in oggetto di affidamento, il limite di
spesa massimo erogabile é corrispondente al contributo versato alla Regione da ISTAT.

IL DIRETTORE
Dott. Luca Fegatelli

! B

Contratto Lazio Scheda tecnica .doc
Service .doc




OGGETTO:
Attuazione DGR n. 368 del 07/08/2010 di affidamento di servizi strumentali all’attività della Direzione Regionale Agricoltura della Regione Lazio connessi con la realizzazione del 6° Censimento generale dell’agricoltura alla Società Lazio Service S.p.A.. 


IL DIRETTORE

 DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E DEL TERRITORIO

SU PROPOSTA  del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 novembre 2004, n. 1;


VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 


VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modifiche e/o integrazioni;


VISTA la L.R. 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

VISTA la  L.R. 24 dicembre 2009, n. 32  “Bilancio di Previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010”;


VISTA  la  L.R.  10 agosto  2010, n.  3  “Assestamento  del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”;

PREMESSO 
che la Lazio Service S.p.A. è una società per azioni costituita in attuazione dell’articolo 12 della legge regionale 10 Maggio 2001, n. 10 “Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio della Regione Lazio” e successive modifiche e/o integrazioni;


VISTA la legge regionale 4 aprile 2007, n. 5 recante “Disposizioni relative alla società Lazio Service S.p.A.”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 10 - Parte Prima - con la quale è stato ridefinito, implementandolo, il ruolo di Lazio Service S.p.A, quale società a capitale interamente regionale per la produzione di servizi strumentali all’attività della Regione esternalizzabili;


VISTO l’articolo 1, comma 78, della legge regionale 18 settembre 2006, n. 10 (Assestamento del bilancio di previsione della Regione Lazio per l’anno finanziario 2006) con il quale la Regione Lazio è stata autorizzata ad acquisire sino al cento per cento delle quote del capitale sociale della società Lazio Service S.p.A; 

PRESO ATTO che, in attuazione della succitata disposizione, con deliberazione della Giunta regionale 24 ottobre 2006, n. 701, è stata autorizzata l’acquisizione del 49% del capitale sociale di Lazio Service S.p.A., precedentemente detenuto da Sviluppo Lazio S.p.A., portando così al 100% la partecipazione della Regione Lazio in tale Società;


CONSIDERATO che, conseguentemente, in data 30 ottobre 2006, l’Assemblea straordinaria di Lazio Service S.p.A. ha approvato il nuovo statuto sociale adeguandolo alla normativa vigente, nonché all’orientamento della giurisprudenza nazionale e comunitaria in materia di società in house; 


CONSIDERATO che nel citato statuto sociale sono state introdotte, alla luce del recente orientamento della Giurisprudenza europea ed italiana in materia, specifiche clausole per consentire al Socio Regione Lazio di esercitare effettivamente il “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi;


CONSIDERATO inoltre che, solo la dimostrazione dell’effettivo esercizio del “controllo analogo” e la presenza di altri requisiti, abilita l’Ente pubblico ad affidare direttamente il servizio ad un ente gestore, senza con ciò violare le norme nazionali ed europee poste a tutela della concorrenza;


TENUTO CONTO altresì che la società Lazio Service S.p.A. svolge i servizi strumentali richiesti in via esclusiva per la Regione Lazio;


VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee”, ed in particolare l’articolo 17, che:


1. al comma 1, autorizza la spesa, in favore dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura; 


2. al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di Esecuzione la definizione delle caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del Censimento;  


3. al comma 3, stabilisce che per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento vengono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse trasferite dall’Istat;


VISTO il Piano finanziario del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 28 ottobre 2009 e trasmesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota n. CSR0004343 P-2.17.4.9 del 28-10-2009

VISTO il “Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 26 novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, con il quale sono stati approvati i criteri di riparto dei fondi resi disponibili con il decreto-legge 25 settembre 2009, n.135;

VISTA la Deliberazione della  Giunta Regionale n°202 del 22 marzo 2010, pubblicata sul S.O. n. 102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010, con la quale è stato approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC);

VISTO il Regolamento di Esecuzione (DPR n. 154 del 23/07/2010) che è stato pubblicato solo il 13/09/2010;

TENUTO CONTO 
della nota ISTAT del 6 maggio 2010, prot. N. 2610 con la quale sono stati comunicati gli importi che l’Istituto provvederà a trasferire alla Regione Lazio secondo le scadenze e modalità indicate nel Piano finanziario;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2007, n°446, con la quale vengono individuati alcuni servizi da esternalizzare afferenti alle attività svolte dalla Direzione Regionale Agricoltura, da affidare alla Lazio Service S.p.A., in base al documento trasmesso dall’ASAP alla Direzione Regionale Agricoltura con nota n. 1245 del 5 giugno 2007, nel quale si evidenzia che l’esternalizzazione del servizio punta ad avere una gestione più coordinata, precisa e tempestiva, contribuendo ad assicurare un servizio efficace e migliore dal punto di vista qualitativo grazie ad una gestione più veloce;

TENUTO CONTO delle note ISTAT nn. 2610 del 6 maggio 2010 e 4268 del 25 giugno 2010 con le quali è stato comunicato rispettivamente l’ammontare complessivo dei contributi riconosciuti alla Regione Lazio per l’esecuzione del Censimento Generale dell’Agricoltura, nelle more dell’approvazione del Regolamento di Esecuzione, nonché l’accreditamento a favore dell’Amministrazione delle somme, a titolo di anticipo, per far fronte alle spese di funzionamento dell’URC, degli UTC e per le funzioni di coordinamento intercomunale;

VISTA la DGR n. 368 del 07/08/2010 concernente “Atto di indirizzo per l’esternalizzazione, tramite affidamento alla società “in house” Lazio Service S.p.A., di alcuni servizi strumentali all’attività della Direzione Regionale Agricoltura della Regione Lazio connessi con la realizzazione del 6° Censimento generale dell’agricoltura” in cui si in individuano quali esternalizzabili, nell’ambito delle azioni connesse con la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, i servizi  volti all’organizzazione e alla gestione della rete di rilevazione regionale secondo il modello organizzativo ad Alta Partecipazione e in particolare quelli inerenti la selezione e la contrattualizzazione del personale da impiegarsi nella rilevazione,  e nella quale veniva anche disposto di  avvalersi della Società Lazio Service S.p.A per l’affidamento del pacchetto dei suddetti servizi;

TENUTO CONTO che nella sopracitata DGR si autorizzavano le competenti strutture dirigenziali a dare attuazione all’affidamento, a Lazio Service S.p.A., della gestione del suddetto pacchetto di servizi;

RITENUTO
necessario, pertanto, dare attuazione all’indirizzo espresso dalla citata DGR n. 368 del 07/08/2010 mediante esternalizzazione alla Società Lazio Service S.p.A. dei servizi di cui al precedente punto, per il periodo necessario per l’espletamento delle attività censuarie;

TENUTO CONTO
che la Regione Lazio, versando in situazione di carenza di organico, come richiamato nella citata nota ASAP, per far fronte al processo di selezione del personale da adibire al censimento agricolo, alla relativa contrattualizzazione, nonché ai connessi obblighi di retribuzione, si trova nella necessità di ricorrere alla esternalizzazione delle prefate attività; 


TENUTO CONTO
che  i servizi ritenuti esternalizzabili risultano  essere:


1. Supporto per lo svolgimento delle operazioni censuarie in ausilio all’URC;


2. Svolgimento delle attività di rilevazione, 

3. Organizzazione delle giornate di formazione dei rilevatori; 

TENUTO CONTO che, come da PRC, l’incarico di rilevatore dovrà essere ricoperto da soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dall’articolo 24, comma 2 dello schema di regolamento approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri e che con Atto dirigenziale, in applicazione del PRC, l’Amministrazione può introdurre eventuali ulteriori criteri e/o requisiti per il reclutamento.

RITENUTO necessario, pertanto, al fine di assicurare la selezione di personale rispondente  alle caratteristiche di efficienza e professionalità che per il reclutamento degli stessi si debba tener conto dei seguenti Requisiti Preferenziali:

1. Possesso di uno dei seguenti titoli di studio:

a) Diploma di scuola media superiore in campo agricolo; 

b) Laurea breve(triennale) nel settore agricolo o statistico;


c) Laurea (Vecchio ordinamento/specialistica/magistrale) in discipline agrarie o scienze statistiche o tioli equipollenti). 

2. Iscrizione ad un albo professionale di dottori agronomi e forestali, dei periti agrari e agrotecnici.

VISTA la nota prot. n. 167816 del 24/09/2010, successivamente integrata con nota n. 17391 del 27/10/2010 con la quale il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura ha richiesto alla Società Lazio Service S.p.A. il preventivo di spesa per l’espletamento dei servizi strumentali connessi con la realizzazione del 6° Censimento generale dell’agricoltura, fornendo nel contempo l’esatta natura e le modalità organizzative degli stessi;

CONSIDERATO che  a seguito della richiesta avanzata dalla Direzione Regionale Agricoltura è stata effettuata, in contraddittorio con la Società Lazio Service S.p.A., una approfondita analisi degli elementi di costo ed organizzativi che caratterizzano l’offerta stessa;

VISTE le note prot. nn. 3427 e 3434 del 28/10/2010 con le quali la Lazio Service S.p.A., dopo aver  manifestato la propria disponibilità all’effettuazione del servizio, ha formalizzato la propria offerta economica per la svolgimento dei servizi richiesti fornendo, tra l’altro, il Preventivo di spesa, lo Schema di contratto e la relativa Scheda Tecnica;

CONSIDERATO che, a seguito dell’offerta formulata da Lazio Service S.p.A. e dell’avvenuto contraddittorio, che taluni dei servizi esternalizzabili, e specificatamente la selezione e la contrattualizzazione del personale,  caratterizzati da specifiche competenze e professionalità diverse dalle funzioni delle aree della Direzione Agricoltura,  richiedono per il loro esercizio una flessibilità organizzativa difficilmente attuabile all’interno della struttura direzionale;


CONSIDERATO che, pertanto, l’esternalizzazione alla Società in house Lazio Service, avente un’organizzazione di stampo privatistico, permette di ottenere un miglior equilibrio in termini di efficacia, efficienza ed economicità di tali servizi;


PRESO ATTO altresì, che l’esternalizzazione dei servizi alla Lazio Service S.p.A. consente una maggiore flessibilità organizzativa degli stessi, vantaggio questo non direttamente esprimibile in forma monetaria;

RILEVATO
che dall’analisi della citata offerta economica presentata dalla Società Lazio Service S.p.A., analisi basata sui criteri di  valutazione dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità, nonché sulla quantificazione degli oneri che l’amministrazione sostiene per il personale in organico, è da ritenersi vantaggioso per l’Amministrazione regionale procedere all’esternalizzazione alla propria Società in house di servizi “Lazio Service S.p.A”;

VISTA l’offerta economica dei servizi descritti nella Scheda Tecnica dello Schema di Contratto, quantificata in Euro 7.007.508,39;


VISTO lo schema di Contratto e la Scheda Tecnica, che si riportano al presente documento e del quale costituiscono parte integrante e sostanziale;

VALUTATA
quindi conveniente per l’Amministrazione l’offerta presentata dalla Lazio Service S.p.A.;


RITENUTO di approvare lo Schema di Contratto e l’allegata Scheda Tecnica che si riportano in allegato;


CONSIDERATO altresì, che l’importo preventivato per l’espletamento dei servizi è da considerarsi come limite massimo dell’importo oggetto di contrattualizzazione, fermo restando che le effettive erogazioni saranno subordinate al contributo versato da ISTAT;

DATO ATTO  che la relativa spesa trova copertura finanziaria nel Capitolo B15103 Utilizzazione dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale dell’Agricoltura (legge n. 166/2009 e DGR 202/2010) – Bilancio 2010;

RITENUTO pertanto di procedere all’impegno a favore di Lazio Service Spa per un importo di Euro 7.007.508,39 a valere sul Capitolo B15103 – Bilancio 2010;


DETERMINA


In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione, di: 


1. dare attuazione a quanto stabilito dalla DGR n. 368 del 07/08/2010 procedendo ad esternalizzare alla Società Lazio Service S.p.A. la gestione dei servizi strumentali all’attività della Direzione Regionale Agricoltura della Regione Lazio connessi con la realizzazione del 6° Censimento generale dell’agricoltura per la durata necessaria per l’espletamento delle attività censuarie a decorrere dalla data indicata nel contratto di cui al successivo punto 3) e per un importo complessivo, iva inclusa, di Euro 7.007.508,39 frazionabile in  pagamenti periodici come riportato nello schema di contratto;


2. stabilire che per la selezione dei rilevatori, oltre ai criteri stabiliti dall’articolo 24, comma 2 dello schema di regolamento approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri, si dovrà tenere conto anche dei seguenti Requisiti preferenziali: 


1. Possesso di uno dei seguenti titoli di studio:


d) Diploma di scuola media superiore in campo agricolo; 


e) Laurea breve(triennale) nel settore agricolo o statistico;


f) Laurea (Vecchio ordinamento/specialistica/magistrale) in discipline agrarie o scienze statistiche o tioli equipollenti). 


2. Iscrizione ad un albo professionale di dottori agronomi e forestali, dei periti agrari e agrotecnici.

3. approvare a tal fine lo Schema di contratto e la relativa Scheda Tecnica, allegati alla presente, di cui formano parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

4. impegnare a favore di Lazio Service S.p.A. la somma di € 7.007.508,39, iva inclusa sul Capitolo B15103 – Bilancio 2010

5. stabilire che per l’espletamento dei servizi in oggetto di affidamento, il limite di spesa massimo erogabile è corrispondente al contributo versato alla Regione da ISTAT. 

                                                          IL DIRETTORE 


                                                         Dott. Luca Fegatelli
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CONTRATTO DI PRESTAZIONE DI SERVIZI 



L'anno________ addì _____ (_________) del mese di _______________ presso gli uffici della Regione Lazio in Roma, Via R. Raimondi Garibaldi n.7



Tra 



Regione Lazio, di seguito denominata semplicemente “Regione”, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, c.a.p. 00145, in persona del Direttore del Dipartimento Istituzionale e territorio – dott. ......................, nato a ................(....) il ................... e domiciliato per la carica presso la sede medesima, giusti poteri a Lui conferiti con ....................., di seguito anche “Parte”, ovvero “Regione”, ovvero “La Committente”, ovvero congiuntamente “Parti”;



e



Lazio Service S.p.A., con sede in Roma,Via del Serafico n. 107, c.a.p. 00142, capitale sociale € ...................... interamente versato, Cod. Fisc. o P. I.V.A. _____________, in persona del Direttore Generale ________________, nato a __________ Pr.(__) il ________ e domiciliato per la carica presso la sede della Società medesima, giusti i poteri a Lui conferiti dal Consiglio di Amministrazione in data ../...../..........., di seguito denominata “Lazio Service”, ovvero “Parte”, ovvero “Società”, ovvero congiuntamente “Parti”; 



premesso 



· che l'art. 6 del Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio prevede per l'anno 2010 l'esecuzione negli Stati Membri di una rilevazione censuaria delle aziende agricole;



· che la legge 20 novembre 2009, n. 166 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di Giustizia delle Comunità Europee” all'art. 17, comma 1 e 2, autorizza la spesa in favore dell'ISTAT per l'esecuzione del Censimento Generale dell'Agricoltura, quale istituto competente all'esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statiche previste dal Programma statistico nazionale, nonché l'approvazione di un Regolamento di esecuzione per la definizione delle caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione e attuazione del Censimento suddetto;



· che con d.P.R. del 23 luglio 2010, n. 154, pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 13.09.2010, n. 214, è stato approvato il sopracitato Regolamento di Esecuzione del 6° Censimento generale dell'Agricoltura;



· che il citato art. 17 della legge 166/2009, al terzo comma stabilisce che per le Regioni individuate dal regolamento di esecuzione come affidatarie di fasi della rilevazione censuaria, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del censimento sono escluse dal Patto di stabilita' interno, nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT;



· che la Regione Lazio ha approvato con Deliberazione della Giunta regionale del 22 marzo 2010, n. 202, il Piano Regionale di Censimento (PRC) del 6° Censimento Generale dell'Agricoltura 2010, in conformità alle disposizioni del d.P.R. 154/2010 e del Piano Generale di Censimento (PGC) predisposto dall'ISTAT, optando per il modello organizzativo “ad alta partecipazione”;



· che in attuazione dell'art. 17 del d.P.R. n. 154/2010, la Regione Lazio può attribuire fasi della rilevazione ovvero funzioni di coordinamento intercomunale a enti o organismi pubblici o privati e che, in particolare, nel citato PRC è previsto al punto 6.1, il ricorso a società regionali per l'espletamento delle procedure selettive di evidenza pubblica per il reclutamento del personale addetto alle operazioni di rilevazione;



· che la Regione, ha da tempo avviato un processo di esternalizzazione di attività/servizi strumentali per la migliore realizzazione delle attività istituzionali, avvalendosi, per la individuazione degli stessi e la valutazione dell’economicità dell’impatto sulla dotazione organica, di un advisor terzo, qual è l’A.S.A.P.;



· che, in base alla vigente normativa, la Regione può affidare la realizzazione di alcuni pacchetti di servizi strumentali ritenuti esternalizzabili attraverso una procedura di evidenza pubblica ovvero, se dispone nel proprio bacino di un organismo in house rispettoso dei vincoli e degli indirizzi espressi in materia sia dalla normativa nazionale e comunitaria che dalla giurisprudenza italiana ed europea, può affidare direttamente ad esso la realizzazione dei servizi richiesti senza con ciò violare le norme poste a tutela della concorrenza;



· che la Regione dispone al proprio interno di un organismo in house, qual è Lazio Service S.p.A., società con capitale interamente regionale che può svolgere attività strumentali in via esclusiva per la Regione medesima, non potendo svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati, né in affidamento diretto né con gara, non potendo partecipare ad altre società o enti, nel pieno rispetto delle prescrizioni dell’art. 13 D.L. 4 luglio 2006 n. 223, convertito in legge 4 agosto 2006 n. 248 e s.m.i.;



· che la Società ha tra le proprie finalità statutarie proprio lo svolgimento di servizi strumentali alle attività e alle finalità della Regione Lazio;



· che allo statuto della Società sono state continuamente apportate tutte le modifiche necessarie per adeguare la stessa all’evoluzione normativa e per rendere possibile l’effettivo esercizio del “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi nel pieno rispetto del consolidato orientamento della giurisprudenza nazionale comunitaria in materia di appalti in house;



· che la Regione, nel pieno rispetto della normativa vigente, esercita su Lazio Service S.p.A. il detto controllo analogo, oltreché funzioni di indirizzo, programmazione e controllo sull’attività della Società, fatta salva l’autonomia della stessa quale impresa appaltatrice dei servizi di cui infra sub art. 2 (Oggetto) del presente contratto nella gestione a proprio esclusivo rischio dell’attività imprenditoriale e nell’organizzazione dei mezzi necessari, nonché nell’esercizio del potere organizzativo e direttivo nei confronti delle risorse umane che saranno impiegate nell’ambito del presente contratto;



· che con legge regionale n. 5 del 4 aprile 2007 è stato ridefinito, implementandolo, il ruolo di Lazio Service S.p.A. destinandola alla produzione di servizi strumentali all’attività della Regione;



· che con Deliberazione della Giunta regionale n. 32 del 23 gennaio 2009 la Regione Lazio ha stabilito di mantenere, ai sensi dell'art. 3 commi 27 e seguenti della legge 244/2007, il 100% della partecipazione regionale al capitale sociale della società in house Lazio Service S.p.A, in quanto la medesima società svolge servizi strettamente necessari al perseguimento dei fini istituzionali della Regione Lazio;



· che la Regione Lazio, versando in situazione di carenza di organico, per far fronte al processo di selezione del personale da adibire al censimento agricolo di cui meglio di seguito nel presente contratto, alla relativa contrattualizzazione, nonché ai connessi obblighi di retribuzione, si trova nella necessità di ricorrere alla esternalizzazione delle predette attività, tenuto altresì conto che solo di recente vi è stato l’accreditamento delle somme necessarie al censimento agricolo da parte di ISTAT;



· che la Società, dopo aver esaminato il progetto d’impresa (scheda tecnica) presentato dalla Regione Lazio con nota prot. n.167816/3D/00 del 24.09.2010  del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, ha ritenuto che l’attività da svolgere possa avere possibilità di sviluppo, anche in relazione alla organizzazione aziendale programmata; 



· che la Società intende contribuire, mediante la fornitura dei propri servizi, alla realizzazione degli obiettivi istituzionali della Regione, giusta delibera del C.d.A. del 28.09.2010;



· che Lazio Service S.p.A., in quanto società in house, si uniforma ai doveri di economicità, imparzialità e buon andamento dell’agire amministrativo ed ai generali canoni di buona fede e correttezza nei confronti dell’Ente Regione, ed, all’uopo, si uniforma alle direttive della Regione ed ai principi dettati dall’Ordinamento in materia di selezione del personale, sicurezza sul lavoro ovvero di selezione di imprese quale stazione appaltante, ovvero, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, ai principi di derivazione comunitaria di evidenza pubblica, pubblicità, non discriminazione, qualora debba ricorrere a servizi, lavori od opere di società terze;



· che la Società accetta, sin da ora, che il limite di spesa massimo erogabile è corrispondente al contributo versato alla Regione da ISTAT, comprensivo di ogni onere, tassa, imposta o contributo;



· che l'Azionista, con nota prot. n. 366/SP del 26 ottobre 2010, acquisita agli atti della Società con prot. n. 4998/10 del 27/10/2010, ha autorizzato Lazio Service a sottoscrivere il contratto di servizio con la competente Direzione Regionale per la fornitura di servizi e beni per la realizzazione del 6° censimento dell'Agricoltura;



· che la Regione Lazio ha trasmesso formalmente la scheda tecnica con nota prot. n. 17391/DA/10/01 del 27/10/2010, acquisita agli atti della Società con prot. n. 5008/10 del 28/10/2010;



· che la Società Lazio Service p.a. ha trasmesso il preventivo economico per lo svolgimento delle attività del presente contratto con nota prot. n. 3427/10 del 28/10/2010;



· che la Regione Lazio ha formalmente accettato il preventivo economico di cui al punto precedente con prot. n. ..................del ......................;



· che con D.G.R. n. 368 del 7 agosto 2010 la Regione Lazio ha individuato una serie di servizi oggetto di esternalizzazione a favore della Lazio Service S.p.A., tra i quali la selezione e la contrattualizzazione del personale da impiegarsi per la rilevazione ed il relativo coordinamento;



· che con Determinazione n. ... del .... il Direttore del Dipartimento ................., in attuazione della su indicata Deliberazione, ha approvato lo schema di contratto; 



tutto ciò premesso, tra le Parti si conviene quanto segue: 



Art. 1



(Premesse- allegati) 



Le premesse e gli allegati del presente contratto ne costituiscono parte integrante, essenziale e sostanziale, inscindibile dal contesto. Nel presente Contratto ogni riferimento (i) ad allegati sarà interpretato, salvo eventuale diversa indicazione, come un riferimento agli eventuali allegati del presente Contratto, (ii) ad un articolo sarà interpretato, salvo eventuale diversa indicazione, come un riferimento ad un articolo del presente Contratto.



Oltre i termini definiti in altre parti del presente Contratto, i seguenti termini avranno il significato indicato di seguito accanto a ciascuno di essi: “Contratto” significa il presente Contratto ed eventuali allegati, tecnici o finanziari, da intendersi quale parte integrante ed essenziale del medesimo; “URC” significa Ufficio Regionale di Censimento.



Art. 2



(Oggetto del contratto) 



La Società, dopo aver valutato le peculiarità del progetto, la natura e l’oggetto dei servizi richiesti, dichiara di essere in grado di procedere alla organizzazione e alla realizzazione degli stessi; pertanto, si obbliga a fornire alla Regione, che accetta di riceverli, i servizi indicati nell'allegata scheda tecnica “6° Censimento Generale dell'Agricoltura 2010” - costituente parte integrante e sostanziale del presente Contratto, che descrive dettagliatamente le caratteristiche e le modalità di realizzazione e fornitura degli stessi servizi.



Art. 3



(Durata del contratto) 



Il presente Contratto avrà decorrenza  dalla data di sottoscrizione del presente Contratto e cessazione il 31.12.2011, salvo cessazione anticipata o estensione dello stesso conformemente a quanto ivi previsto. 



Ogni eventuale rinnovo del presente Contratto dovrà essere totalmente concordato e sottoscritto dalle Parti entro il termine di vigenza del presente Contratto ed essere conforme  alla vigente normativa in materia di contrattualistica pubblica ed in particolare al D.L. 31 maggio 2010 n. 78, art. 50, comma 4°, convertito in legge 30.7.2010 n. 122 ed ad eventuale proroga delle operazioni di censimento dalla normativa eventualmente previste. E’ espressamente esclusa ogni possibilità di tacito rinnovo. Il presente Contratto potrà cessare prima della data sopra prevista esclusivamente per accordo tra le parti. 



Ferma la durata del contratto di cui sopra, le parti si obbligano a rispettare i termini di esecuzione delle attività di cui all’allegata scheda tecnica.



Art. 4



(Corrispettivo)



Il corrispettivo per la prestazione dei servizi di cui all'allegata scheda tecnica è stabilito in Euro. ....................... (Euro ............................./00) annui I.V.A. inclusa,  considerato che i costi relativi agli obblighi di sicurezza è pari a zero, che la Regione dovrà corrispondere alla Società nelle seguenti modalità:



· 10% del totale del corrispettivo alla trasmissione all’URC dell’elenco dei rilevatori selezionati e contrattualizzati;



· 40% del totale del corrispettivo alla conclusione delle attività di rilevazione da parte dei rilevatori e delle validazione di almeno l’80% dei questionari da parte dei CIC;



· 40% del totale del corrispettivo alla validazione dei questionari da parte di ISTAT e dal relativo pagamento del saldo;



· 10% del totale del corrispettivo al momento della scadenza del Contratto.



Il corrispettivo pattuito è a copertura di tutte le prestazioni e le spese sostenute dalla Società per la realizzazione di quanto previsto nel presente contratto e potranno essere oggetto di revisione a seguito di eventuali richieste di attività/servizi aggiuntivi da parte della Regione, ovvero a seguito di aumenti documentati dei costi della società non previsti al momento della sottoscrizione.



Art. 5



(Modalità di svolgimento dei servizi)




I servizi oggetto del presente contratto verranno erogati dalla Società secondo le esigenze della Regione sulla base delle indicazioni e delle modalità organizzative di cui all’allegata scheda tecnica e nei termini ivi previsti. Eventuali modifiche relative ai contenuti e all’attuazione dei servizi dovranno essere formalmente richieste dalla Regione e accettate dalla Società affidataria.




L'attività verrà svolta presso le sedi che la Società individuerà tenuto conto della tipologia di servizio richiesto e delle esigenze rappresentate dalla Regione.




Le parti convengono che rientra nell’autonomia organizzativa della Società regolare l’erogazione del servizio sotto la propria esclusiva responsabilità ed a proprio rischio per l’esatta esecuzione del contratto, fermi i tempi e le modalità indicate nell’allegata scheda tecnica.



La Società, per la realizzazione dei servizi di cui all'allegata scheda tecnica, potrà avvalersi di qualsiasi mezzo e/o modalità nel pieno rispetto della vigente normativa.



Art. 6



(Obblighi delle Parti) 





Ferma restando l’autonomia gestionale della Società, la stessa, in esecuzione del presente Contratto, si impegna a:




a) rispettare tutte le indicazioni e gli indirizzi impartiti dalla Regione pattuiti contrattualmente;




b) trasmettere alla Direzione Regionale Agricoltura una dettagliata relazione sulle attività svolte al termine della fase di esecuzione delle operazioni di rilevazione nonché una relazione conclusiva alla scadenza del Contratto;




c) assistere la Regione al fine di agevolare l'espletamento delle verifiche di cui all’art. 1662 cod. civ.;




La Regione, in esecuzione del presente contratto, si impegna a:




a) provvedere al pagamento del corrispettivo pattuito entro i termini di cui al precedente art. 4 (Corrispettivo);




b) compiere tutti gli adempimenti necessari, collaborando fattivamente con la Società al fine di permetterle la regolare erogazione del servizio.





Le Parti convengono che il loro rapporto sarà regolato dalla disciplina dell’appalto privato di cui agli artt. 1655 e segg. cod. civ., disciplina a cui si rinvia per quanto non riportato nel presente contratto, tenuto comunque conto delle peculiarità relative al rapporto di natura pubblicistica.



Art. 7



(Monitoraggio e Verifiche) 




Per le finalità di cui alla su richiamata disciplina dell’appalto ed in particolare all’art. 1662 c.c. nonché ai fini di agevolare la comunicazione tra le Parti, spettano alla Regione le attività di monitoraggio e le verifiche sui risultati dei servizi erogati dalla Società, unitamente alla facoltà di indirizzo della Regione stessa nei confronti della Società sulla scorta delle eventuali osservazioni che la Regione, fruitore dei servizi, riterrà di formulare.



Art. 8



(Trattamento dei dati personali)




La Società si obbliga ad osservare rigorosamente le regole del segreto a proposito di informazioni, conoscenze od altro di cui avrà comunicazione o prenderà conoscenza nello svolgimento del servizio in oggetto.




Nell'attuazione del presente contratto, le Parti si impegnano all'osservanza delle norme e prescrizioni in materia di trattamento dei dati personali nel pieno rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche e/o integrazioni.




In particolare, il Responsabile del Trattamento dei Dati ex D.Lgs. 196/2003 è per la Regione il Direttore del Dipartimento ..........................., ..........................., mentre il Responsabile del Trattamento dei Dati per la Società è la dott.ssa Claudia Ariano.



ART. 9



(Comunicazioni tra le Parti)




Ogni comunicazione tra le Parti relativa al presente contratto dovrà avvenire in forma scritta ed essere inviata a mezzo telefax o lettera raccomandata o e-mail alla sede sociale dell'altra parte ovvero al diverso indirizzo preventivamente comunicato per iscritto.



ART. 10



 (Risoluzione)



Le Parti concordano che è ammessa la risoluzione del presente contratto, previa comunicazione di formale diffida mediante lettera raccomandata A.R. alla parte inadempiente, nei seguenti casi:



· frode nella realizzazione dei servizi;



· rilevata incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'espletamento dei servizi;



· inosservanza alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza e le assunzioni obbligatorie del personale da parte della Società;



· perdita, da parte della Società, dei requisiti per 1'erogazione dei servizi, quali il fallimento, l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione;



· sospensione del servizio senza giustificato motivo;



· mancato rispetto dei termini previsti per l'esecuzione dei servizi per la parte di competenza di Lazio Service S.p.A.;



· ritardo di oltre cinque (5) mesi rispetto alle modalità di pagamento pattuite all'art. 4 (Corrispettivo).



Inoltre, le Parti convengono la risoluzione del Contratto in caso di inadempimento di una Parte a qualunque obbligo materiale previsto per essa dal presente Contratto, seguito dal non ravvedimento nei venti (20) giorni successivi alla comunicazione formale all'altra parte a mezzo raccomandata a/r..



In ogni caso la risoluzione per inadempimento del presente Contratto non pregiudicherà i diritti e le obbligazioni sorte tra le Parti precedentemente alla stessa, facendo salve le prestazioni già eseguite.



La Parte inadempiente è sempre tenuta al risarcimento dei danni.



ART. 11



(Spese ed oneri fiscali)





Tutte le spese e gli oneri fiscali, eventualmente dovuti, relativi al presente contratto, sono a carico della Società.




L'imposta fissa di registro, essendo il presente contratto soggetto a registrazione solo in caso d'uso, sarà eventualmente a carico della parte richiedente la registrazione stessa, secondo il disposto dell'art. 38 del D.P.R. 26 ottobre 1972, e successive modifiche ed integrazioni.



ART. 12



(Obblighi di informazione, buona fede e correttezza)




Le Parti si impegnano a comunicarsi vicendevolmente tutte quelle circostanze, accertate o di cui si abbia avuto semplicemente notizia o che avrebbe dovuto conoscere, relative alla valutazione ed alla sicurezza di ogni singola operazione, relativa agli obblighi di cui al presente contratto, o che comunque possano influire sulla sua conclusione. La Parti si impegnano altresì alla massima correttezza e buona fede nella esecuzione del presente accordo, in spirito di cooperazione e collaborazione, secondo il canoni ordinamentali di buona fede e correttezza negoziali.



ART. 13



(Clausola arbitrale)




Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le Parti circa l’interpretazione, 1'esecuzione o la risoluzione della presente scrittura saranno deferite ad un Collegio Arbitrale rituale, composto da tre Arbitri, nominati uno da ciascuna delle Parti ed il terzo di comune accordo tra i primi due o, in difetto di accordo, dal Presidente del Tribunale di Roma. Il Collegio arbitrale giudicherà secondo diritto e 1'arbitrato sarà regolato dalle norme del Codice di Procedura Civile.



ART. 14



(Sicurezza sul lavoro e valutazione rischi interferenti -DUVRI)




Le Parti si impegnano, ciascuna per le proprie competenze, a rispettare tutti gli obblighi derivanti dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Testo unico della sicurezza sul lavoro” e s.m.i..




La Regione dichiara che “non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario adottare le relative misure di sicurezza, per cui non è necessario redigere il DUVRI e non sussistono di conseguenza costi della sicurezza”.



Letto, approvato e sottoscritto.



Roma, lì __________________




 Per la REGIONE LAZIO



Per LAZIO SERVICE S.p.A.




           Il Direttore




   Il Direttore Generale



________________________


_______________________



Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341-1342 del c.c. le Parti, dopo attenta lettura, poiché frutto di accurata negoziazione, approvano espressamente gli art, 1 (Premesse – allegati), 3 (Durata), 4 (Corrispettivo), 5 (Modalità di svolgimento dei servizi), 6 (Obblighi delle Parti), 9 (Comunicazioni tra le Parti), 10 (Risoluzione), 12 (Obblighi di informazione, buona fede e correttezza), 13 (Clausola arbitrale), 14 (Sicurezza sul lavoro e Valutazione rischi interferenti – DUVRI).




 Per la REGIONE LAZIO



Per LAZIO SERVICE S.p.A.




           Il Direttore




   Il Direttore Generale



________________________


_______________________
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SCHEDA TECNICA DEI SERVIZI



6° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 2010



Le norme e le definizioni contenute nella presente scheda tecnica costituiscono parte integrante delle condizioni generali di contratto  di affidamento di servizi che la Regione Lazio stipula con Lazio Service Spa in merito al 6° Censimento Generale dell’Agricoltura 2010 per  il servizio di supporto all’Ufficio Regionale di Censimento e realizzazione delle operazioni censuarie.



SERVIZIO DI SUPPORTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI CENSUARIE IN AUSILIO ALL’URC:



Attività di supporto all’Ufficio Regionale di Censimento (URC) per:



· l’organizzazione  e supporto tecnico, logistico, operativo delle attività delle sezioni provinciali URC;



· il controllo del buon funzionamento e andamento delle attività ad essi affidate;



· il monitoraggio delle attività di rilevazione su tutto il territorio regionale;



· la segnalazione di casi critici riscontrati che andranno trasmessi alla Commissione Tecnica Regionale (CTR) al fine di organizzare gli interventi necessari alla loro tempestiva soluzione;



· attivazione delle procedure per l’organizzazione e promozione delle eventuali attività integrative di comunicazione e sensibilizzazione;



· la rendicontazione all’ISTAT dell’impiego delle risorse economiche nell’effettuazione delle operazioni censuarie;



· lo svolgimento del le operazioni preparatorie alla fase di rilevazione con particolare riferimento alle attività di supporto ai rilevatori;



· coadiuvare i Coordinatori intercomunali (CIC) e i loro Responsabili Coordinatori intercomunali (RpCIC) nelle attività di controllo e correzione dei dati;



· inserire i dati raccolti con le interviste nel Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR) predisposto dall’ISTAT non altrimenti inseriti dai rilevatori;



· tutte le altre attività indicate dall’URC prima, durante e dopo la rilevazione, e comunque previste nel Piano Regionale di Censimento e/o nel Piano Generale di Censimento.



Per  il volume di lavoro che questo servizio può richiedere,  si ritiene che esso debba poter contare su un nucleo di 10 unità a professionalità differenziata ma che comprenda competenze in ambito economico, statistico, agrario, forestale, informatico e amministrativo, completato da capacità ed esperienze in elaborazione e gestione di banche dati.



In particolare:



1)   N° 2 Senior in statistica e/o agraria con i seguenti requisiti e professionalità: 



· possesso del diploma di laurea;



· esperienza in materie statistiche e/o agrarie.



Tali risorse dovranno garantire lo svolgimento delle attività di supervisione svolte dall’URC relativamente all’acquisizione, gestione ed elaborazione dei dati statistici; progettazione del sistema di gestione dei dati e della reportistica statistica, analisi dei dati provvisori ed approfondimenti sui risultati del Censimento; elaborazione di studi e commenti per consentire un’adeguata ed aggiornata interpretazione della realtà agricola laziale, anche in riferimento agli impatti della programmazione sullo sviluppo rurale.



Assicureranno inoltre adeguata presenza presso gli uffici regionali in funzione delle esigenze manifestate dall’URC.



2)   N° 2 Junior in Statistica con i seguenti requisiti e professionalità:



· possesso del diploma di laurea ed adeguate conoscenze ed esperienze professionali in materie statistiche e uso dei più comuni programmi di analisi statistica ed econometrica;



· capacità di elaborazione dei dati statistici raccolti, controllo della rilevazione, supporto ed assistenza alla rete di rilevazione nella soluzione dei problemi.



Inoltre dovranno:



· essere disponibili ad assicurare la presenza per sovraintendere sull'andamento del progetto in coordinamento con la struttura dell'URC;



· svolgere un’attività lavorativa caratterizzata dal raggiungimento di specifici obiettivi.



3)   N° 1  Junior in Agraria con i seguenti requisiti e professionalità:



· possesso del diploma di laurea ed avere adeguate conoscenze ed esperienze professionali in materie agrarie e capacità di gestione ed analisi di sistemi di rilevamento;



Inoltre dovrà:



· svolgere attività di supporto ed assistenza nella definizione dei casi critici nella rilevazione, collaborazione alla progettazione del sistema di gestione dei dati e supporto ed assistenza alla formazione;



· essere disponibili ad assicurare la presenza per sovraintendere sull'andamento del progetto in coordinamento con la struttura dell'URC;



· svolgere un’attività lavorativa caratterizzata dal raggiungimento di specifici obiettivi.



4)  N° 1 Junior in informatica con i seguenti requisiti e professionalità:



· possesso del diploma di laurea e adeguate conoscenze ed esperienze professionali in informatica e/o discipline ingegneristiche;



Inoltre dovranno:



· svolgere attività organizzative e di supporto delle attività dell’URC nonché della rete della fase di rilevazione ed in particolare fornire assistenza informatica ai rilevatori nell’uso dei computer per il collegamento al Sistema di Gestione della Rilevazione;



· essere disponibili ad assicurare la presenza per sovraintendere sull'andamento del progetto in coordinamento con la struttura dell'URC ed in particolare nel periodo della rilevazione;



· svolgere un’attività lavorativa caratterizzata dal raggiungimento di specifici obiettivi.



5)  N° 4 Assistenti con i seguenti requisiti e professionalità:



· possesso del diploma di scuola media superiore ;


· avere adeguate conoscenze e capacità d’uso dei più diffusi strumenti informatici.



Inoltre dovranno



· svolgere  attività di segreteria e inserimento dati; 



· essere disponibili ad assicurare la presenza per sovraintendere sull'andamento del progetto in coordinamento con la struttura dell'URC ed in particolare nel periodo della rilevazione;



· svolgere un’attività lavorativa caratterizzata dal raggiungimento di specifici obiettivi.



Il Servizio sarà localizzato presso la Direzione Agricoltura della Regione Lazio, comprese le strutture decentrate e le comunicazioni dovranno avvenire per il tramite di un referente della Socità cui dovrà rivolgersi esclusivamente il Responsabile dell’URC.



Il servizio dovrà essere assicurato per almeno un anno a decorrere dalla sottoscrizione del contratto. 



Le attività svolte dal gruppo di lavoro dovranno essere relazionate ogni tre mesi. 



SERVIZIO PER LO SVOLGIMENTO  DELLE ATTIVITÀ DI RILEVAZIONE 



Rilevazione dei dati delle aziende agricole quantificate secondo la lista precensuaria predisposta dall’ISTAT in 147.971, tale numero potrà subire delle variazioni in positivo o in negativo.  Sulla base di tale lista si stima che il volume di lavoro possa richiedere un numero di 744 unità da impiegare nella rilevazione (circa 200 aziende per rilevatore), che saranno dislocate tenendo conto della ripartizione territoriale effettuata dall’URC per l’assegnazione dei singoli ambiti ai coordinatori intercomunali. 



Il servizio dovrà garantire lo svolgimento dell’attività di selezione, reclutamento, contrattualizzazione e relative attività connesse, del personale da impiegare con funzione di Rilevatore il quale dovrà rispondere alle caratteristiche previste dal Regolamento di Esecuzione approvato con D.P.R. n. 154 del 23 luglio 2010.



In particolare il servizio prevederà le seguenti attività:



· Espletamento delle procedure di evidenza pubblica 



· Realizzazione format di reclutamento on line e/o diversi strumenti professionali atti allo scopo;



· Acquisizione dei curricula;



· Processo formale di selezione candidati



· Attività di back office e service strutturale (segreteria logistico/organizzativa, reception, gestione data, produzione reportistica, convocazioni ed altre comunicazioni);



· Attività amministrative per la contrattualizzazione dei rapporti di lavoro e relativa gestione;



· Eventuali attività connesse alla sostituzione di rilevatori.



Il servizio di reclutamento e selezione viene esteso anche per la individuazione delle figure professionali necessarie all'espletamento del servizio di di supporto all'URC.



Il servizio dovrà essere effettuato utilizzando risorse che garantiranno lo svolgimento delle seguenti principali attività:



· partecipare alle riunioni di formazione;



· contattare l’unità di rilevazione, effettuare l’intervista e raccogliere i dati compilando il questionario elettronico o cartaceo;



· aggiornare la lista di aziende agricole;



· effettuare le verifiche di congruenza delle informazioni raccolte;



· effettuare le eventuali re interviste per la risoluzione dei problemi riscontrati;



· riferire su eventuali problematicità al CIC di riferimento o direttamente all’Ufficio di Censimento Territoriale;



· caricare sul Sistema SGR dell’ISTAT i dati raccolti secondo il questionario predisposto dall’ISTAT;



· tutte le altre attività indicate dall’URC prima, durante e dopo la rilevazione, e comunque previste nel Piano Regionale di Censimento, nel Piano Generale di Censimento, nel Manuale di Istruzione per la Rilevazione o da disposizioni impartite dall’ISTAT anche nel corso della fase di rilevazione.



Le risorse dovranno inoltre essere disponibili a:



· Raggiungere con mezzo proprio i luoghi di rilevazione, gli uffici della rete di rilevazione regionale di propria competenza, nonché le sedi ove sarà svolta la formazione; 



· Assicurare la reperibilità  di domicilio, telefonica e di posta elettronica, comunicando tempestivamente per iscritto le eventuali variazioni;



· Dare il consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, al trattamento dei propri dati personali anche attraverso l’inserimento in banche dati e l’elaborazione mediante procedure informatizzate.



Dovranno inoltre possedere i seguenti requisiti minimi:



· Età non inferiore ai 18 anni;



· Iscrizione alle liste elettorali del Comune di residenza;



· Godimento dei diritti civili e politici;



· Non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;



· Non aver subito condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici;



· Non aver riportato condanne penali, anche in riferimento all’art. 444 c.p.p. a seguito di patteggiamento;



· Essere fisicamente idonei ad assolvere l’incarico;



· Diploma di scuola media superiore o diploma di scuola media inferiore; in quest’ultimo caso devono possedere una comprovata esperienza in materia di agricoltura o di zootecnia o in rilevazioni statistiche;



· Autonomia logistica;



· Autonomia di accesso alla rete mobile per il collegamento a internet (pennetta USB);



· Conoscenza e capacità d’uso dei più diffusi strumenti informatici.



I candidati saranno selezionati tenendo conto dei seguenti requisiti preferenziali:



· Possesso di uno dei seguenti titoli di studio:


a) diploma di scuola media superiore in campo agricolo;  



b)  Laurea breve(triennale) nel settore agricolo o statistico; 



c) Laurea( Vecchio ordinamento/specialistica / magistrale) in discipline agrarie o scienze statistiche o tioli equipollenti)



· iscrizione ad un albo professionale di dottori agronomi e forestali, dei periti agrari e agrotecnici


In merito al luogo di svolgimento del servizio la rilevazione sarà effettuata presso le residenze dei conduttori delle aziende agricole o le sedi legali per le società, e con le modalità previste nel Manuale di Istruzione  per la Rilevazione predisposto da ISTAT e comunque secondo le direttive dell’URC.



La raccolta dei dati dovrà essere effettuata tramite inserimento diretto nel questionario on-line messo a punto da ISTAT sul sistema SGR, utilizzando un notebook (o strumento equivalente)dotato di strumentazione per la connessione tramite rete mobile. In assenza di copertura della rete mobile per il collegamento via web, la raccolta dei dati dovrà essere effettuata tramite il questionario cartaceo successivamente registrato sul sistema SGR a cura dello stesso rilevatore.



Ai rilevatori sarà comunque corrisposto un compenso unitario per questionario, al lordo di tutte le spese e gli oneri fiscali e previdenziali a carico dell’Azienda, pari a € 35,75. Tale compenso viene riconosciuto per ciascun questionario correttamente validato dall’Istat, a cui è subordinato  l’effettivo riconoscimento del contributo previsto.   Pertanto il compenso sarà liquidato con le seguenti modalità:


a) nella misura del 40% dopo il 31.1.2011,data conclusiva delle operazioni di rilevazione; 


b) il saldo al momento della comunicazione di avvenuta validazione.



A tale compenso si aggiungerà un rimborso forfettario per l’utilizzo del collegamento ad internet e del proprio  notebook (o strumento equivalente) nel caso non utilizzi quello fornito dell’URC.



Sarà cura della Società, secondo le indicazioni dell’URC, fornire al personale incaricato della rilevazione tutto il materiale necessario prodotto dall’ISTAT e/ o dall’URC per le attività formative e di supporto alla rilevazione.



L’elenco del personale reclutato, contenente i riferimenti anagrafici (codice fiscale, luogo e data di nascita) i recapiti telefonici e di posta elettronica nonché l’ambito territoriale nel quale ogni soggetto è incaricato di operare,  dovrà essere trasmesso all’URC in base al formato standard comunicato dall’URC alla Società ai fini del conferimento di incarico al trattamento di dati personali, dell’accreditamento nel sistema SGR e dell’assegnazione ad ogni rilevatore delle aziende da censire, tale da garantire la copertura dell’intero territorio regionale.



Si precisa che l’attività di rilevazione sarà costantemente monitorata dal CIC e dall’Ufficio Regionale di Censimento, per il tramite del Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR) messo a punto dall’ISTAT, per valutare lo stato di avanzamento del lavoro.



Relativamente al totale dei questionari assegnati, ogni rilevatore, dovrà garantire la realizzazione di almeno il 40% delle interviste entro un mese dall’avvio delle attività di rilevazione sul campo e la totalità delle interviste entro il 31 gennaio 2011.


Qualora un rilevatore dovesse trovarsi nella difficoltà a procedere secondo la progressione indicata, dovrà darne immediata comunicazione al coordinatore. In caso di inadempienza del rilevatore il responsabile dell’URC ne darà immediata comunicazione a Lazio Service che prenderà gli opportuni provvedimenti compresa la sostituzione. Ogni sostituzione dovrà essere tempestivamente comunicata all’URC per l’abilitazione al sistema SGR e l’assegnazione delle aziende.  



Sarà cura di Lazio Service garantire il buon andamento della rilevazione durante tutto il periodo delle rilevazioni e assicurare la loro conclusione entro il termine previsto del 31 gennaio 2011, fatte salve le eventuali proroghe concesse da ISTAT.



SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE DELLE GIORNATE DI FORMAZIONE DEI RILEVATORI:



Il servizio di formazione dovrà essere realizzato mediante incontri in presenza (occasioni di aula  in cui si incontrano i docenti/istruttori e le persone che fruiscono della formazione) con l’ausilio di documenti e di supporti didattici resi disponibili dall’ISTAT e dall’URC. 



Si stima in merito che le giornate di formazione dovranno essere destinate a 744 rilevatori e successivamente alle eventuali riserve.



Il servizio dovrà essere articolato nel seguente modo:



· Prenotazione e affitto delle sale attrezzate dotate della idonea ed adeguata strumentazione necessaria per la formazione. Le sale dovranno avere un numero massimo di 30 partecipanti nel caso di formazione con ausilio di PC. Per le sessioni plenarie senza ausilio di PC il numero dei partecipanti non dovrà superare le 100 unità.



· Organizzazione del processo formativo.



Il processo formativo dovrà avere una durata di minimo 3 giorni con 20 ore di lezione complessive Almeno una giornata di formazione dovrà avvenire nelle sale attrezzate per le esercitazioni sul SGR.



Acquisizione di servizi e forniture 



Per lo svolgimento delle attività dell’URC potranno essere formalmente richieste dall'URC le seguenti forniture, che verranno fatturate a parte:



-     materiale informatico hardware e software;



· materiale di consumo e cancelleria;



· materiale di stampa per le attività di comunicazione e informazione.



Altresì potranno essere richiesti, con le modalità di cui sopra, specifici servizi, quali:



· trasporto e facchinaggio;



· stampe colore e bianco/nero su supporto cartaceo vario;



· organizzazione di eventi, compresa la relativa logistica;



· affitto di materiale hardware e software;



· altro.











